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CIAO!
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Argomenti

• Cosa sono i media audiovisivi

• Pre-produzione

• Produzione 

• Post-produzione

 

 

Durante le 5 ore di workshop saranno approfonditi i seguenti argomenti:  
• Cosa sono i media audiovisivi 
• Pre-produzione 
• Produzione  
• Post-produzione 
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Filmare e montare 
Reportage di 
1minuto

Usando il tuo 
telefonino

 

 

 
Il prodotto finale del workshop sarà un’intervista di 3 minuti realizzata con un telefonino.  
 
Oggi, lo stile di vita di molte persone è così accelerato che le notizie del passato sembrano non 
essere più interessanti.  A questo punto la qualità non è importante quanto il contesto. Per questo 
motivo, produrre lavori multimediali audiovisivi con gli smartphone, mai come in questi anni, ha 
assunto un forte grado di popolarità.  
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Attività No. 1
dalla A alla Z

 

 

Il moderatore chiederà ai partecipanti di disporsi in base ai loro nomi in ordine alfabetico dalla A alla 
Z. I Partecipanti non parleranno ma potranno unicamente utilizzare i gesti. Avranno 5 minuti a 
disposizione. Al termine dell'attività gli allievi dovranno indicare il proprio nome e apporre un tag. 
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Cos’è un Media Audiovisivo? 
• Per definizione un media è “un mezzo di 

comunicazione come un canale attraverso 
il quale i messaggi vengono convogliati 
passando da una persona all’altra”.

• Il Media Audiovisivo è l’uso di un mezzo 
che combina contenuti audio e video per 
trasmettere una parte di alcune 
informazioni al pubblico.

 

 

 
Per definizione un media è “un mezzo di comunicazione come un canale attraverso il quale i 
messaggi vengono convogliati passando da una persona all’altra”. 
Questo in accordo con il libro “Media Studies: Texts, Production and Context”. 
 
Se invece volessimo dare una definizione semplificata, diremo che “Un Media Audiovisivo è l’uso di 
un mezzo che combina contenuti audio e video per trasmettere una parte di alcune informazioni al 
pubblico. Ogni sorta di video, film, contenuti televisivi, video sui Social Media.” 
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5. 
Slancio, entusiasmo e 

determinazione

Un lavoro multimediale audio-video

3.
Processo e 

apparecchiature

2. 
Pianificazione e 

gestione

1.
Idee e ricerca del 

processo

4.
Versatilità 

 

Per realizzare con successo un Progetto Multimediale audio-video si dovrebbero seguire i 5 
seguenti step: 
1. Idee e ricerca del processo 
• Escogitare idee creative teoricamente consapevoli e, attraverso un approfondito processo di 

ricerca, sarete in grado di valutare oggettivamente di quanto possano essere soddisfacenti i 
prodotti finali. 

• Escogitare un’idea creativa significa ricercare, analizzare video simili o dello stesso genere e 
smettere di cercare solo nel momento in cui vi sentirete in grado di aver compreso 
completamente l’argomento.  

Rivolgetevi le seguenti domande: 
• La tua idea è diversa da quella con i quali hai familiarità o ne è semplicemente una replica?  
• Cosa dovresti cambiare per rendere la tua idea più creativa?  
• Potresti capovolgere un’idea esistente: per esempio, invece di “il cane morde uomo, l’uomo 

morde il cane?” 
• La tua idea può offrire un nuovo interessante modo di rappresentare qualcosa sia tecnicamente 

che esteticamente, attraverso il suo contenuto? Qual è il genere? Chi è il tuo gruppo di 
destinatari?  

• Chi è che rappresenta e che cosa propone? Potrebbe essere detto attraverso gli occhi di qualcun 
altro? 

2. Pianificazione e Gestione 
Pianificare ogni passaggio di produzione e farne una tabella, cercare risorse umane, fondi, location, 
e attrezzature. Organizzare una buona comunicazione tra i membri della squadra (se si sta 
lavorando in una squadra). 
3. Processo e apparecchiature 
E’ fondamentale avere una conoscenza approfondita dei processi di produzione e delle 
attrezzature per la video-produzione, per questo è importante assicurarsi di fare molta ricerca.  
4. Versatilità 
Anche se cambiano le circostanze è importante saper reagire in maniera calma, positiva e creativa. 
5. Slancio, entusiasmo e determinazione 
Scegliete un soggetto che vi attrae.  Vi aiuterà a rimanere concentrato e a sostenere un livello di 
costante entusiasmo, motivazione e slancio per il progetto. 
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Preproduzione

 

 

Veniamo ora al lavoro della Produzione Audiovisiva. Il concetto chiave da comprendere è che il 
processo di produzione video è rappresentativo di un importante momento lineare. Non è 
consentito andare avanti superando i vari livelli. E’ necessario che ogni livello venga completato per 
passare poi a quello successivo.  
 
Il primo step è dato dalla Preproduzione.  
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1° step: Stabilire l’argomento
 

 

Il primo step della Preproduzione è stabilirne l’argomento.  
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Ricerca
 

 

Ciò potrebbe essere fatto conducendo: 

1. Una ricerca da fonti primarie: una raccolta di varie informazioni sull’argomento utilizzando 
varie fonti originali.  

Una ricerca da fonti secondarie: si riferisce a informazioni raccolte da altre persone, nei libri, sui 
giornali, su internet, etc. 
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Idea 
principale 

 

 

2° Step: Escogitate l’idea principale rispetto il contenuto del vostro video. 
L’idea principale non è altro che il risultato della ricerca. 
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3° step: Sviluppare il Copione
 

 

3° Step: Sviluppare il Copione (o script) 
 
Una volta stabilita l’idea principale, il prossimo passaggio consiste nell’ inserirla all’interno dello 
script. Quest’ultimo non è che uno dei documenti chiave. 
 
Contiene informazioni circa le scene, le riprese, le descrizioni dei caratteri, I luoghi e i dialoghi.  
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4° step: Sviluppare lo 
Storyboard

 

 

 
4° Step: Sviluppare lo Storyboard  
 
Lo storyboard contiene molte delle stesse informazioni dello script, ma la differenza sostanziale 
consiste nel fatto che lo storyboard include una rappresentazione visiva di ogni ripresa della 
produzione.  Indica infatti anche il tipo di inquadratura, il punto di vista e il movimento di ogni ripresa 
 
Per questo motivo lo storyboard sarà utile nello sviluppo e nella pianificazione di ogni ripresa. 
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Regola del Margine 

Troppo spazio sopra la testa Corretto Troppo poco spazio sopra la testa

 

 

 
Le regole importanti che devono essere prese in considerazione quando si sviluppa uno storyboard 
sono: 
1.La Regola del Margine  
Quando inquadriamo le persone, ci deve essere abbastanza spazio nella cornice al di sopra della loro 
nuca. 
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Regola dell’Inquadratura

Corretto Scorretto

 

 

2. La Regola dell’Inquadratura.  
Il soggetto deve avere abbastanza inquadratura per poter ‘guardare dentro’, perciò bisogna fare in 
modo che il suo volto non risulti estremamente vicino al margine della cornice.  
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Regola dei Terzi
 

 

3. La Regola dei Terzi 
La ‘Regola dei Terzi’ è un concetto presente nella produzione di video e di film. Questa regola indica 
che un’inquadratura deve essere divisa in nove sezioni immaginarie, come si evince anche dalla foto 
esempio sopra riportata. Questa tecnica fornisce dei punti di riferimento che andranno a strutturare 
una buona inquadratura. 
 
Il soggetto principale di una ripresa non verrà posizionato al centro dell’inquadratura bensì sulle 
linee della griglia immaginaria. 
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Regola dei Terzi
 

 

In questo caso viene riportato un esempio della Regola dei Terzi in una intervista. 
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La ripresa a
180 gradi

 

 

4. La ripresa a 180 gradi. 

Nel cinema la Regola dei 180 Gradi è la base per definire sullo schermo la distanza spaziale tra un 

personaggio ed un altro soggetto, ovviamente all’interno di una scena.  Anche nella ripresa delle 

interviste vige la stessa norma ossia quella di immaginare di tenere una telecamera su un asse tra i 

due personaggi dove, il primo, sarà presente sull’inquadratura di destra, mentre il secondo su quella 

di sinistra.  
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5° step: Piano di Gestione della 
Produzione

 

 

5° Step: Piano di Gestione della Produzione  
 
Questo step rappresenta gli aspetti meramente tecnici per effettuare una buona produzione: 
 
• Il Budget, la squadra, il luogo, l’attrezzatura, l’approvvigionamento. Alcuni dei costi da prendere 

in considerazione all’inizio di un progetto di produzione video potrebbero includere il tempo 
assegnato all’attuazione della fase di Pre-produzione. Questi costi potrebbero essere: alcuni 
membri della squadra come il Direttore della Fotografia le ore di lavoro per sviluppare lo script e 
lo storyboard.  

• Orario e logistica. 
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Tempi di 
Ripresa

(shooting 
schedule)

 

 

Il calendario dei Tempi di Ripresa contiene molte delle informazioni contenute nello script, con la 
differenza che però lo script include una rappresentazione visiva di ogni ripresa che fa parte della 
produzione. Dovrebbe anche poter indicarne la tipologia di inquadratura, il punto di vista, il 
movimento di ogni ripresa. 
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Attività No. 2
Pre-produzione

 

 

Adesso è arrivato il momento di mettere in atto ciò che avete appreso sulla preproduzione seguendo 
le linee guida fornite nella Scheda Attività 2.1. 
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Idee Idea Finale Props Localizzazione

Mixare il girato dei soggetti 

filmati come se avessero fatto il 

documentario su se stessi. 

Mostra nel frattempo questo 

filmato sullo schermo

Fai una veloce intervista

Paul filmerà del materiale mentre 

racconta una storia su ciò che vede 

nella telecamera

Video camera per

Paul

Ufficio di Paul.

Domande per l’intervista Ruoli nella squadra Scaletta

• Come sei diventato un 

designer?

• Cosa definisce il tuo stile?

• Che cosa si aspetta 

l’industria del design dal 

futuro?

Regista – Anna

Soggetto intervista– Paul

Camera – Lola

Video Editor – Tom

09:00 Arrivo all’ufficio di Paul

09:00 – 10:00 allestimento della scena

10:00 – 11:00 Girare l’intervista con Paul nel suo 

ufficio

11:00 – 11:30 – pausa pranzo

11:30 – 12:30 – Paul mostra il suo ufficio e il suo 

negozio

12:30 – 13:00 – riprendere le inquadrature

13:00 – 14:00 – concludere e andarsene

Risultati della Ricerca

 

 

Scheda Attività 1: Esempio di Ricerca. 
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Storyboard 

 

 

Scheda Attività 2: Esempio di Storyboard. 
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Produzione

 

 

Il prossimo step sulla tabella di marcia sarà la Produzione.  
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Ruoli

 

 

I ruoli principali su un set di produzione  
• AO indica il Regista,  
• DoP (Direttore della fotografia/operatore di camera), 
• Fonico di presa diretta, 
• Cast.  
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Equipaggiamento
 

 

L’attrezzatura che serve per ogni differente tipologia di produzione video dipende dalle riprese che 
sono state pianificate.  
 
Per le attività che seguiranno, ogni componente del gruppo dovrebbe essere munito di uno 
smartphone, microfono per smartphone e un laptop con un software di editing 
 
I partecipanti dovranno assicurarsi che lo smartphone che utilizzeranno abbia sufficiente batteria e 
memoria. 
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Ambiente circostante
 

 

L’ambiente circostante dovrebbe essere idoneo per poter procedere con le riprese, ossia avere 
principalmente una buona illuminazione.  
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Chiamate importanti
 

 

Le chiamate importanti durante le riprese sono le seguenti: 
1. Regista: «Silenzio per favore, si gira!» (Ognuno è al suo posto, pronti per riprendere)  
2. Conferma del Direttore della Fotografia: «Motore!» (Ciò significa che la camera sta registrando) 
3. Il Fonico di presa diretta conferma: «Fai partire il sonoro!» (Questo significa che l’audio sta 
registrando) 
4. L’assistente alla regia con una tavoletta «Ciak!» dà alcune informazioni, come il numero della scena 
e il numero di riprese 
5. Regista: «Azione!» (Il Cast inizia a recitare)  
6. Regista: «Stop!» (Fine della registrazione)  
 
Sarà molto importante attendere una manciata di secondi dopo la fine della scena, ossia prima di 
annunciare il Famoso STOP, questo meccanismo si rivelerà essere utile durante la fase di post-
produzione.  
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Attività No. 3
Produzione

 

 

I partecipanti saranno suddivisi in gruppi di tre per mettere in pratica il materiale appreso. Dovranno 
utilizzare il telefonino rifacendosi alle basi teoriche fornite e sviluppate nell’attività numero 2 (lo 
storyboard), per poter filmare intro, intervista e outro.  
 
Al termine delle tempistiche previste per l’attività, i partecipanti dovranno salvare la ripresa su un 
pc o su cloud. 
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Post-produzione

 

 

E’ arrivato ora il momento di occuparsi della 3° fase, quella della Post-produzione. 
 
Durante questa fase il produttore deve considerare alcuni procedimenti necessari per ottenere un 
buon prodotto finale, di seguito elenchiamo i procedimenti base. 
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Montaggio 
provvisorio

 

 

Il Montaggio provvisorio rappresenta la struttura di fondo mediante la quale non solo le clip 
vengono rifilate sulla timeline, ma anche il momento in cui viene affidata la giusta analisi di 
correzione al ritmo, agli effetti e al dialogo.  
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Gradazione 
del Colore

Non graduato

Graduato

 

 

Gradazione del Colore 
Rappresenta il processo di correzione del colore di ogni scatto presente in un video, in questo modo 
si garantisce una continuità cromatica sia tra le riprese che tra gli aspetti estetici presenti nella 
ripresa. 
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Grafica

 

 

Grafica 
Una volta completati il montaggio provvisorio e la gradazione del colore, arriva il momento in cui si 
aggiungono al video i titoli, il testo, la grafica ed i titoli di coda.   
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Design del Suono
 

 

Design del Suono 
Un buon Design del Suono dovrebbe supportare e migliorare l’impatto visivo. Si tratta di 
sincronizzare l'audio dal giorno della ripresa con il video, facendolo salire di livello, registrando o 
trovando online suoni aggiuntivi, e infine aggiungendo la musica. Ovviamente, come da buona 
prassi, per effettuare questo bisogna necessariamente rispettare i diritti d’autore sui brani musicali. 
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Il montaggio 
definitivo

 

 

Il montaggio definitivo 
 
E’ giunto il momento finale, quello in cui tutti gli elementi del video vengono assemblati tra loro. 
Il video è pronto! 
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Distribuzione
 

 

Distribuzione 
La distribuzione del prodotto audiovisivo ultimato è l’ultimo step della tabella di marcia. La scelta 
della piattaforma e il formato giocheranno un ruolo decisivo al fine di raggiungere il pubblico al quale 
il prodotto verrà destinato. 
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Attività No. 4
Post-produzione

 

 

Durante questa attività dovrete perfezionare i vostri i prodotti video seguendo tutto il processo 
illustrato nelle precedenti slide sulla preproduzione e la produzione. 
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Il formatore riassumerà gli argomenti del workshop di 5 ore del 2° Modulo.  
Per ottenere un feedback da parte dei partecipanti chiederà loro di immaginare una scala da 0 a 100 
dove 0 (molto male) si trova su un lato della stanza mentre 100 (molto bene) sul lato opposto della 
stanza. A questo punto il moderatore potrebbe fare domande del tipo: Come valutereste il 
workshop? E’ stato utile? Vorreste continuare a lavorare con i media audio e video?  
 
E per tutta risposta i partecipanti prenderanno posizione sulla scala immaginaria a seconda del loro 
giudizio.  
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Grazie!

“Un film offre 
l’opportunità di 
coniugare il potere 
delle idee con il 
potere delle 
immagini” 

-Steven Bochco

 

 

Grazie! 
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